Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. 
Anche noi, come i discepoli di Giovanni 
vogliamo seguire Gesù di Nazareth
perché cerchiamo in lui la risposta alle nostre attese,

e vogliamo gustare la bellezza del tuo volto di Padre, 
Dio onnipotente e insuperabile nell’amore.
Gesù ci hai coinvolti

e, come ai primi suoi discepoli, ci ripete: “Venite e vedete”,

perché possiamo seguirlo e in questo modo 
vedere le sue opere,

ascoltare le sue parole,

e scegliere lui come nostro Maestro e Signore.

Avvertiamo il suo sguardo che ci attrae,

Padre che doni il tuo Unigenito, 

che ci dà il nome nuovo dei tuoi figli,
quanti desiderano lasciarsi avvolgere dalla tua luce

che risplende in pienezza nella vita di Gesù 

e soprattutto nella sua Pasqua di morte e risurrezione.

In comunione con i fratelli e le sorelle 

in cammino verso la patria comune, 

e con gli angeli e i santi che già contemplano la tua bellezza,
cantiamo, a nome del creato, la tua lode: Santo…
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